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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

CIÒ CHE VOLETE GLI UOMINI FACCIANO A VOI, 

ANCHE VOI FATELO A LORO   (Lc 6,31) 

 SETTIMANA  SANTA 
 
 Nella vita tutte le cose sono importanti. Ma non allo stesso mo-
do: e non c’è bisogno di dimostrarlo.  
La persona matura - e non è questione di età, perché si deve 
essere maturi, naturalmente in proporzione all’età, anche ad 
otto anni - sa quali cose mettere prima in ordine di importanza e 
quali dopo.  
 

Nella Fede tutte le cose sono importanti. Ma non allo stesso 
modo.  
La persona matura, a tutte le età, sa quali cose mettere prima in 
ordine di importanza e quali dopo.  
 

Ebbene, la SETTIMANA SANTA, in cui entriamo con la DOMENI-
CA delle PALME, è IL TEMPO DELLA MASSIMA IMPORTANZA per 
il Cristiano. Ed infatti viene chiamata anche - con linguaggio lati-
neggiante - SETTIMANA AUTENTICA.  
 

Il motivo è facilmente comprensibile: Gesù stesso ha chiamato 
l’avvenimento della sua Passione-Morte-Risurrezione: “La MIA 
ORA”.  
Ogni cristiano maturo dunque - di tutte le età - dopo aver capi-
to, dovrà convintamente decidere di vivere questi momenti che 
la Chiesa gli offre.  
 

Essi dovranno venire “al primo posto”: ed infatti in questi mo-
menti la Chiesa si riempie di cristiani che rivivono in sé stessi e 
con la Comunità cristiana, i GESTI di GESÙ per la nostra SALVEZ-
ZA.   
La CONFESSIONE PASQUALE potrà sancire  la nostra volontà di 
CONVERSIONE.                                                d.A. 

 

SPIRITO SANTO, TORNA A PARLARCI 
 
Spirito Santo,  
che riempivi di luce i Profeti  
e accendevi parole di fuoco sulla loro bocca,  
torna a parlarci  con accenti di speranza.  
 

Frantuma la corazza  
della nostra assuefazione all'esilio.  
Ridestaci nel cuore  
nostalgie di patrie perdute. 
 

Dissipa le nostre paure.  
Scuotici dall'omertà.  
 

Liberaci dalla tristezza  
di non saperci più indignare  
per i soprusi consumati sui poveri.  
 

E preservaci dalla tragedia  
di dover riconoscere che  
le prime officine della violenza  
e della ingiustizia  
sono ospitate nei nostri cuori. 
 

Donaci la gioia  di capire  
che tu non parli solo  
dai microfoni delle nostre Chiese.  
 

Che nessuno può menar vanto  
di possederti.  
 

E che,  se i semi del Verbo  
sono diffusi in tutte le aiuole,  
è anche vero che i tuoi gemiti  
si esprimono  
nelle lacrime dei maomettani e 
nelle verità dei buddisti,  
negli amori degli indù e  
nel sorriso degli idolatri,  
nelle parole buone dei pagani e  
nella rettitudine degli atei. 
           
                                       

                                                                       (Don Tonino Bello)     







ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:  lunedì e giovedì  ore 16.00 - 18.30       +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00 - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)  - ore 18.00: S. Rosario  
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:    San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -    Prepositurale: Sabato pomeriggio: 15.00 –18.00  +  Messe feriali del mattino 

Domenica   9 Ore 16.00: Battesimi in Prepositurale 
SOSPESA   ADORAZIONE   e  BENEDIZIONE  EUCARISTICA 

Lunedì          10  

Martedì       11 Ore 9.00: LETTURA  BIBBIA  in San Carlo 

Mercoledì   12  

Giovedì       13 GIOVEDì SANTO 

Venerdì       14 VENERDì SANTO 

Sabato         15 SABATO SANTO 

Domenica   16 PASQUA 
ORE 16.00: Battesimi in San Carlo 

Se nel Giovedì Santo predomina la solennità dell’istituzione dell’Eucaristia, dell’istituzione del Sacerdozio e della 
Chiesa di Cristo;  
se nel Venerdì Santo predomina la mestizia, il dolore e la penitenza, nel ricordare la Passione e morte di Gesù, con la 
sua sepoltura; 
 nel Sabato Santo invece predomina il silenzio, il raccoglimento, la meditazione, per Gesù che giace nel sepolcro;  
poi verrà la gioia della Domenica di Pasqua con la sua Resurrezione, ma nel sabato incombe il silenzio del riposo della 
morte.  
Con la nostra meditazione, andiamo col pensiero, alla disperazione e disorientamento degli Apostoli e degli amici di 
Gesù, che dopo averlo seguito nei suoi itinerari in Galilea, assistito ai suoi prodigi, ascoltato i suoi insegnamenti, così 
pieni di speranza e innovativi per quell’epoca, l’avevano visto poi morire così tragicamente, senza che qualcosa o qual-
cuno, tanto meno Lui stesso, abbia bloccato questo ingiusto e assur-
do evento. 
Tutto prenderà poi un’altra luce, il peso che opprime il loro animo si 
trasformerà in gioia e sollievo, alla notizia della Sua Resurrezione, 
ma il Sabato, cioè il giorno dopo la morte, che per gli Ebrei era il gior-
no sacro e del più assoluto riposo, resterà cupo e pieno di sgomento 
per loro, che ignoravano ciò che sarebbe avvenuto dopo. 
Tutto è silenzio nell’attesa dell’evento della Resurrezione. Quanto 
tempo restò sepolto nel sepolcro Gesù? Furono tre giorni non interi, 
dalla sera del Venerdì fino all’alba del giorno dopo la festa del Saba-
to ebraico, che oggi è la Domenica di Pasqua, ma che per gli Ebrei 
era il primo giorno della settimana; in tutto durò circa 40 ore. 

QUESTA SETTIMANA  IN  SALA  ARGENTIA 

 
Sabato 8/4, 
Domenica 9/4 e 
Lunedi 10/4 

21:00 
15:30, 18:00 e 
21:00 
21:00 

Cinema weekend: LA BELLA E LA BESTIA 

Domenica 16/4 e 
Lunedi 17/4 

21:00 
15:30, 18:00 e 
21:00 

Cinema weekend: LA BELLA E LA BESTIA 

 
Sabato Santo  
 
Nella Settimana Santa della Liturgia cri-
stiana, che va dalla Domenica delle Palme 
alla Domenica di Pasqua, vi sono tre gior-
ni che primeggiano per la loro solennità 
ed unicità, ed è il “Triduo Pasquale”, nel 
quale si commemora la crocifissione, se-
poltura e Resurrezione di Gesù Cristo ed 
incomincia con la Messa vespertina del 
Giovedì Santo, prosegue con i riti del Ve-
nerdì Santo; al suo centro c’è la Veglia 
pasquale e si chiude ai Vespri della Do-
menica di Pasqua.  


